     INTERVENTI INFRASTRUTTURALI NELLA REGIONE SARDEGNA


                      EMERGENZA IDRICA


                              


                        I L  C I P E








VISTO  il decreto legislativo 3 aprile 1993, n. 96,  recante


il trasferimento delle competenze del soppresso Dipartimento


per  gli  interventi straordinari nel Mezzogiorno ed Agenzia


per  la  Promozione dello Sviluppo del Mezzogiorno, a  norma


dell'art. 3 della legge 19 dicembre 1992, n. 488;





VISTO  il  decreto-legge 23 febbraio 1995, n. 41, convertito


con  modificazioni nella legge 22 marzo 1995 n. 85,  recante


"Misure urgenti per il risanamento della finanza pubblica  e


per l'occupazione nelle aree depresse";





VISTO  in  particolare l'art. 9 della sopracitata  legge  n.


85/95 che prevede il finanziamento, sotto forma di mutuo, di


interventi  destinati al mantenimento e allo sviluppo  della


base  produttiva,  nonché al potenziamento  della  dotazione


infrastrutturale nelle aree depresse;





VISTO  il  decreto-legge 8 febbraio 1995, n. 32,  convertito


nella  legge  7  aprile 1995, n. 104, recante  "Disposizioni


urgenti  per  accelerare la concessione  delle  agevolazioni


alle attività della soppressa Agenzia per la promozione  del


Mezzogiorno e del relativo personale;





CONSIDERATO che la Regione Sardegna, con nota del 12  giugno


1995,  ha chiesto alla Presidenza del Consiglio l'emanazione


di  provvedimenti  urgenti e straordinari  per  fronteggiare


l'emergenza idrica;





PRESO  ATTO della dichiarazione dello stato di emergenza  in


ordine  alla  situazione idrica determinatasi nella  Regione


Sardegna decretata dal Presidente del Consiglio dei Ministri


in data odierna;





CONSIDERATO che per la realizzazione dei suddetti interventi


è  previsto un finanziamento di lire 114 miliardi  a  carico


del  bilancio  statale,  essendo  assicurata  dalla  Regione


Sardegna  la  copertura dell'ulteriore importo di  lire  100


miliardi, a carico del bilancio regionale e/o attraverso  il


cofinanziamento privato;





SU PROPOSTA del Ministro del Bilancio e della Programmazione


Economica;








                       D E L I B E R A








L'importo  di  114  miliardi di lire,  a  valere  sui  mutui


previsti dall'art. 9 della legge n. 85/95, è destinato  alla


realizzazione  di  interventi  urgenti  nel  settore   delle


infrastrutture,  volti  a  fronteggiare  l'emergenza  idrica


nella  Regione  Sardegna, che assicurerà il  cofinanziamento


dell'ulteriore  importo di lire 100 miliardi  a  carico  del


bilancio regionale e/o con risorse dei privati.





La  Regione  Sardegna  accerterà l'immediata  cantierabilità


delle  opere e riferirà al CIPE, entro il 31 dicembre  1995,


sugli  interventi attivati o in corso di attivazione  e  sui


relativi  tempi  di  completa realizzazione,  unitamente  al


quadro  economico e finanziario delle opere, coordinato  con


gli  interventi  del medesimo settore previsti  negli  altri


programmi anche cofinanziati dalla Commissione Europea.





Le   Amministrazioni  centrali  interessate  e  la   Regione


Sardegna  si attiveranno per includere i suddetti interventi


nei programmi cofinanziati dall'Unione Europea.





Roma, addì 28 giugno 1995








                                  IL PRESIDENTE DELEGATO


                                      Rainer Masera





